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« Il sot toscri t to chiede d ' in te rpe l la re i 
ministri degli approvvigionament i e con-
sumi, d 'agricol tura e della guerra, per sa-
pere se di f ron te alla necessaria riduzione 
del consumo delle carni bovine, intesa a sal-
vaguardare il patr imonio zootecnico nazio-
nale, abbiano f a t t o opera a t t i va ed efficace, 
perchè fosse intensificata la produzione dei 
succedanei delle carni mastre . 

« In part icolare, se pur tenendo conto 
della ripercussione che nell 'al levamento dei 
suini esercita la contrazione dell' industr ia 
del caseificio, non se ne sia spronato l'alle-
vamento pr iva to e semibrado. 

« Se per la coniglicoltura si siano otte-
nut i p rodot t i considerevoli o se l 'azione si 
sia l imitata ad una interessante propaganda 
giornalistica. 

«Se si sia comba t tu ta efficacemente la 
recente grave epidemia del pollame e se la 
pollicoltura sia s ta ta , come merita, forte-
mente incoraggiata, specialmente nell'alle-
vamento di quei t ipi assai redditizi (polli 
d ' Ind ia , galline faraone, ani t re ed oche) che 
ci procurano buona par te dell 'alimentazione, 
se t enu t i in l ibertà. 

« Se la pesca sia s ta ta Convenientemente 
a iu ta ta , nei riostri mari, laghi o fiumi e se 
al suo incremento e al suo a r re t ra to , ar-
caico sviluppo, non nuoccia essere la ma-
teria sot toposta alla competenza di parec-
chi Ministeri. 

« Infine, se sia e sia eccessiva la resi-
stenza del l 'autori tà mili tare a consentire in 
parecchie Provincie d ' I t a l i a , in zone lon-
tane dalle linee di combat t imento, l'esercizio 
della caccia, lasciando che la selvaggina, 
anziché contr ibuire al nostro mercato ali-
mentare , rechi danno ai raccolti e i nume-
rosi uccelli migratori vengano ad ingrassarsi 
nei nostri campi e -nelle nostre acque, per 
andare poi ad imbandire le mense dei no-
stri nemici. 

«Scalor i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se è 
disposto a conchiudere gli studi e formu-
lare le decisioni nell 'annosa vertenza con 
l 'Acquedot to pugliese. E se, a conferma di 
tali sentimenti , voglia rendere di. pubblica 
ragione la relazione Salandra fin qui chiusa 
con sette suggelli, mentre non potrà essere 
eliminato l ' i n t e rven to ed il voto degl'inte-
ressati ai quali sarà da ta la letizia di pa-
gare in definitivo il prezzo dei nuovi e non 
ultimi accordi. 

«Cotugno» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri della guerra, del commercio e del-
l 'agr icol tura sui cri teri che hanno ispirato 
la notificazione sull' incet ta del vino per 
l 'Amministrazione della guerra sopra t tu t to 
per la determinazione dei prezzi, fissati 
senza tener conto delle diverse condizioni 
della produzione e del mercato vinario se-
condo le varie regioni, e per la facil i tà di 
arbi t r i a cui l 'ordinanza può dar luogo. 

«Manc in i» . 

Il sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
ministro del tesoro intorno alle condizioni 
ed ai fini del recente accordo t ra le Banche 
ed alle eventual i responsabil i tà assunte in 
esso dallo Stato . 

« Giretti ». 

« I l sot toscr i t to ch iede-d ' in te rpe l la re il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
mentre agli ufficiali dell' In tendenza gene-
rale si consentono le indenni tà di guerra, i 
dir i t t i della campagna e una mensa quasi 
gratui ta , t u t t o ciò si nega a tu t t i gli altr i uffi-
ciali che risedono nella stessa cit tà ( omoda, 
nelle stesse vie, che hann» orario non minore 
e funzioni non di minore pericolo, impor-
tanza e responsabilità. 

« F a t t o che germina indignazione e ma-
lumori e che potrebbe provocare f ra gli 
stessi ufficiali r ival i tà e proteste contro l'in-
tollerabile privilegio, ingiustificabile special-
mente di f ron te a st ipendi così miseri che 
più non corrispondo-no alle più urgenti 
indispensabili necessità della vita. 

« Giacomo Ferr i ». 

« Il sot toscr i t to chiede d' interpellare il 
ministro della guerra, per sapere come si 
possa tollerare che ai vo lon ta r i di t r uppa 
della Croce Rossa i tal iana, i quali ebbero 
regolarmente e per t re anni di guerra ri-
conosciuti i loro gradi di sottufficiali e ca-
porali dal l ' autor i tà mili tare e funzionarono 
con onore e lode, ora chiamati nell 'esercito, 
in premio del loro servizio di volontar i sia 
loro non riconosciuto, come per gli ufficiali, 
il grado o non si consenta loro di dare la 
r iprova con un esperimento della loro at-
t i t ud ine al grado, ma invece s ' imponga loro, 
contro ogni norma di disciplina, l 'umilia-
zione e il danno della degradazione. 

« Giacomo Ferr i ». 


